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// comunicato congiunto della riunione preparatoria di Budapest \ 
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I PC d'Europa per la convergenza 
di tutte le forze democratiche 

Decisa la creaiione dì una commissione di redaiione e l'organinaiione di seminari sui temi della prossima con-

Cairo: prossima 
conferenza «a 4» 
sui rappòrt i t r a 
Giordania e O L P 

Ad Algeri Arata! denuncia ì preparativi di guerra Israeliani 
ferenia dì Berlino - Va sollecitata la convocatone della conferemo sulla sicureua europea al massimo livello I e riafferma l'esìgema dì costituire un'autorità palestinese* 

Sulla base ielle decisioni di Rabat 
i . . i . 

' DAL CORRISPONDENTE 
» BUDAPEST. 22 dicembre 

I Partiti comunisti europei 
che hanno concluso ieri la riu
nione di Budapest si sono e-
spressi per la convergenza di 
tutte le forze democratiche sui 
problemi della pace, della si
curezza, della cooperazione e 
del progresso in Europa. La 
grande apertura alle altre for
ze democratiche che ha carat
terizzato tutti il dibattiti di 
questi giorni ha trovato san
zione nel comunicato congiun
to approvato alla fine dei la
vori. La riunione preparatoria 
ha deciso di creare una 
commissione di redazione 
al cui lavoro possono parteci
pare tutti i partiti fratelli, e 
che si riunirà nella Repubbli
ca democratica tedesca all'ini
zio del prossimo anno. Com
pito della commissione è quel. 
10 di preparare i documenti 
per la Conferenza dei Partiti 
comunisti e operai d'Europa. 
Un'altra importante decisione 
presa dai 28 partiti presenti a 
Budapest è quella di organiz
zare nei prossimi mesi dei se
minari sui temi oggetto della 
conferenza stessa. Questo spi
rito di grande apertura è sta
to confermato anche dagli ul
timi interventi, in particolare 
da quello del delegato unghe
rese Arpad Pullai che, pren
dendo per ultimo la parola, ha 
sottolineato con forza la ne
cessità della possibilità di al
largare le alleanze con le al
tre componenti del movimento 
operaio, con i movimenti cat
tolici e con tutte le forze de
mocratiche e amanti della 
pace. 

Egli ha anche rilevato la ne
cessità di una maggiore elasti
cità del movimento comunista 
nella ricerca dell'unità d'azio
ne con tutte queste forze e dei 
superamento di tutti i pregiu. 
dizi e dello spirito di sempli
ficazione. 

Pullai ha dedicato una larga 
parte del suo intervento ai * 
problemi dell'unità sindacale 
affermando che questa costi
tuisce un passo importante 
sulla via dell'unità del movi
mento operaio. Affrontando il 
particolare tema dei rapporti 
con i partiti socialdemocratici 
che il POSU intrattiene già da 
tempo, Pullai ha affermato la 
disponibilità ad eliminare tut
te le diffidenze sulla via del
l'unità. A chiusura degli inter
venti, prima di passare all'ap
provazione del comunicato fi
nale, il presidente della sedu
ta ha dato lettura di un tele
gramma inviato dal Partito 
popolare d'Islanda che, insie
me ai partiti olandese e alba
nese, non partecipa ai lavori. 
11 telegramma contiene uri rin
graziamento per l'invito e fa 
presente che il Partito popola
re d'Islanda non è in condi
zione di partecipare ai lavori, 
ma che invia un saluto frater
no e augura che la Conferen
za costituisca un grande con
tributo alla lotta delle forze 
progressiste per la pace e per 
il progresso. 
' Ed ecco infine il testo del 

comunicato approvato dai 28 
partiti partecipanti ai lavori 
della conferenza. 

«Facendo seguito alle deci
sioni dell'incontro consultivo 
dei Partiti comunisti e ope
rai d'Europa, svoltosi nell'ot
tobre 1974 a Varsavia, un in
contro preparatorio ha avuto 
luogo dal 19 al 21 dicembre a 
Budapest. Vi hanno parteci
pato le delegazioni dei partiti 
seguenti: Partito comunista di 
Austria, Partito comunista del 
Belgio, Partito comunista bul
garo, Partito comunista di Ce
coslovacchia, Partito progres
sista del popolo lavoratore di 
Cipro (AKEL), Partito comu
nista di Danimarca, Partito 
comunista di Finlandia, Parti
to comunista francese, Partito 

comunista d'Irlanda, Lega del 
comunisti di Jugoslavia, Par
tito operaio unificato • polac
co, Partito comunista di Lus
semburgo, Partito operaio so
cialista ungherese. Partito co
munista di Gran Bretagna, 
Partito comunista tedesco, 
Partito socialista unificato di 
Germania, Partito comunista 
di Norvegia, Partito socialista 
unificato. di Berlino Ovest, 
Partito comunista ' italiano, 
Partito comunista portoghese, 
Partito « comunista ' romeno, 
Partito comunista di San Ma
rino, Partito comunista di Spa
gna, Partito svizzero del 'lavo
ro, Partito di sinistra (comu
nisti) di Svezia, Partito comu
nista dell'Unione Sovietica, 
Partito comunista di Turchia. 
L'Unione popolare d'Islanda 
ha inviato alla riunione un te
legramma di saluto. 

Esprimendo ' soddisfazione 
per il fruttuoso lavoro fin qui 
realizzato nella preparazione 
della conferenza dei Partiti 
comunisti europei i parteci. 
pan ti all'incontro hanno avu
to un largo scambio di vedute 
sulle questioni politiche e pra
tiche relative al proseguimen
to della preparazione. 

L'ordine del giorno della 
Conferenza dei Partiti comuni
sti e operai sarà: La lotta per 
la pace, la sicurezza, la coo
perazione e il progresso in 
Europa. Nel corso del dibatti
to i partecipanti all'incontro 
hanno esposto i punti di vista 
dei rispettivi partiti su questi 
problemi. 

I partecipanti all'incontro di 
Budapest hanno deciso di 
creare una commissione di re
dazione della conferenza dei 
partiti comunisti e operai euro
pei al cui lavoro tutti i partiti 
fratelli possono partecipare. 
Questa commissione organizza 
essa stessa il proprio lavoro 
tenendo conto dello scambio 
di opinioni che ha avuto luo

go e dei risultati ai quali sono 
giunti gli incontri di Varsavia 
e Budapest. Su invito dei par
titi fratelli il Partito socialista 
unificato di Germania ha ac
cettato di assumere gli impe
gni relativi alla convocazione 
e al lavoro della commissione. 

I partiti fratelli si sono pro
nunciati per l'organizzazione 
di colloqui su temi che saran
no oggetto della conferenza. 

I partiti fratelli sollecitano 
la convocazione al più presto 
della fase finale della Confe. 
renza per la sicurezza e la coo
perazione degli Stati europei 
al massimo livello; essi hanno 
espresso la loro convinzione 
che la conclusione positiva del
la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione degli Stati 
europei e la realizzazione delle 
decisioni servano non solo gli 
interessi di tutti i Paesi e di 
tutti i popoli del continente 
europeo, ma contribuiscano ad 
una pace durevole e alla sicu
rezza del mondo intero. 

I rappresentanti dei Partiti 
comunisti d'Europa hanno af
fermato la loro volontà di o-
perare per la convergenza e 
l'intesa a questi fini, di tutte 
le forze democratiche e pro
gressiste del continente. 

I partiti partecipanti all'in
contro hanno riconfermato la 
loro solidarietà con i comuni
sti e gli altri democratici che 
lottano in Spagna per la liqui
dazione dell'ultimo sistema fa
scista in Europa; con i popo
li di Cipro e dell'Irlanda del 
Nord e con tutti coloro che 
si battono ovunque nel mondo 
contro l'oppressione imperiali
sta, per la democrazia, l'indi
pendenza nazionale, la pace e 
il socialismo. • 
-1 lavori dell'incontro prepa

ratorio si sono svolti nello spi. 
rito di eguaglianza di diritti. 
di mutua comprensione e dì 
solidarietà proletaria». 

Guido Bimbi 

QUATTRO MORTI E 3 DISPERSI S J T ^ - i E : 
IN UN INCENDIO A BERLINO :J;ST^< 
lottenburo, a Berlino Ovest, ha provocato la morto di quattro persone 
• il ferimento di altre due. Altre tre persone sono disperse. Un porta
voce della polizia ha dichiarato che l'incendio è scoppiato nell'ufficio 
della stazione di servizio (nella foto). ' 

Facendo il bilancio dei tre «vertici» 

Giscard: Conferenza europea 
sulla sicurezza entro il '75 

CEE, Medio Oriente e rapporti con gli USA tra i temi affrontati dal Presidente francese nel suo incontro con la stampa 

Industriale 
italiano 
rapito in 

Argentina 
BUENOS AIRES, 

22 dicembre 
La polizia informa che ve

nerdì è stato rapito a Gon-
net, località ad una sessan
tina di chilometri da Bue
nos Aires, l'italiano Aldo 
Tedeschi, presidente della 
«SIAP», industria di ma
teriale ottico di precisione. 

Tedeschi è stato rapito 
mentre si stava recando al
la sua abitazione. Secondo 
la polizia il commando sa
rebbe stato composto da 

comunista di Grecia, Partito i numerose persone. 

DAL CORRISPONDENTE 
- PARIGI, 22 dicembre 

Davanti a milioni di tele
spettatori, rispondendo • alle 
domande di quattro giornali
sti, il Presidente della Repub
blica ha fatto venerdì sera 
il bilancio dei tre vertici suc
cessivi di dicembre ai quali 
egli ha partecipato in prima 
persona: vertice franco-sovie
tico, vertice europeo e vertice 
franco- americano. Ne è usci
to un profilo originale della 
diplomazia francese secondo 
Giscard d'Estaing, una diplo
mazia che «mira più alla so
stanza che al prestigio » e che 
si articola in due parole chia
ve: « mondialismo » e « conci
liazione ». « Mondialismo » co
me superamento di una visio
ne bloccata dei problemi in
ternazionali e dunque come 
presenza francese purificata 
dalla sua «aggressività riven
dicativa » (critica del naziona
lismo gollista); «conciliazio
ne» come strategia generale 
delia Francia «ogni volta che 
l'indipendenza della sua pò-

( Situazione meteorologica] 
La situazione meteorelecica seD'ItaUa è sriapre con
trollata da una wsta arca di alta puasieut atmoafe-
liea e da ima rircelazieae di correnti pce mUentl 
dai quadranti nord occidentali. Con tale sltaazleae 
il tempo contine» a mantenersi buono sa tutta la 
penisola e dorante il corso della giornata si avranno 
ovunque scarsi anmrrolamrnti ed ampie zone di se
reno. Eventmali formazioni mreolosc pra consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo. La tempera-
tara in cenere si mantiene sopuloie ai valori nor
mali della stagione. Solfe planare del nord e salle 
Tallate del centro sono possibili Htnitatameote alle 
ore notturne banchi botati di nebbia. 

Sirio 
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sizione gliene fornisce i mez
zi». • '• - - : - ; - • 

Della lunga conversazione 
sviluppata da Giscard coi suoi 
quattro interlocutori (oltre 50 
minuti) sottolineeremo quegli 
argomenti che ci sembrano di 
maggiore interesse non per la 
Francia soltanto, ma per la 
Comunità europea nella misu
ra in cui essa è interessata 
a tutte le evoluzioni della di
plomazia francese. .. • -. .,, 

"'' SICUREZZA EUROPEA — 
Giscard d'Estaing ha più vol
te affermato di avere tratto 
dalle sue conversazioni con 
Breznev la « profonda convin
zione » che l'URSS vuole la pa
ce e che la sua azione interna
zionale «non può comportare 
interventi bellici». Di qui la 
possibilità ormai concreta di 
portare ad una conclusione po
sitiva la Conferenza per la 
sicurezza e - la cooperazione 
in Europa. Certo, - ha detto 
Giscard d'Estaing, vi sono an
cora' dei problemi che debbo
no essere risolti per ciò che 
riguarda la libera circolazio
ne degli uomini e delle idee. 
Ma i progressi compiuti anche 
in questo campo sono tali che, 
dopo averne parlato con Sch-
midt, con Ford e con Kissin-
ger, «debbo dire che all'ora 
attuale è auspicabile giungere 
alla conclusione e questa con
clusione deve intervenire nel
la prima metà del 1975 ». - -
- Se tutto ciò ' non costitui
sce novità, perchè tali era
no state le decisioni dei col
loqui franco-sovietici, non è 
tuttavia -privo di interesse il 

fatto che Giscard d'Estaing .ri
badisca queste decisioni di e-
strema importanza per la di
stensione mondiale dopo aver 
consultato i membri della Co
munità europea e il Presiden
te americano. ' • 
•- Avremo dunque, nei prossi
mi mesi, secondo le parole 
del Presidente francese, « una 
accelerazione dei lavori della 
conferenza » per • permettere 
che essa abbia luogo nei tempi 
previsti e al livello auspicato 
dall'URSS. . 

• EUROPA — Giscard d'Esta
ing non ha avuto alcuna dif
ficoltà ad ammettere che il 
punto debole della Comunità, 
attualmente, è la totale assen
za di una politica estera co
mune. I progressi sono « trop
po lenti a, sono « del tutto in
sufficienti » in rapporto alle 
necessità del momento. Per 
esempio, sulla politica energe
tica i « nove » hanno manife
stato «una serie di atteggia
menti diversi»: il solo punto 
positivo è stato registrato sul
l'ammissione della necessità 
di tenere una conferenza coi 
Paesi produttori. Il che, alla 
Martinica, ha permesso a Ford 
e a Giscard d'Estaing di tro
vare quel •compromesso che, 
rafforzando il fronte dei con
sumatori come esigevano gli a-
mericani, ha aperto la strada 
alla conferenza tripartita cal
deggiata da Giscard d'Estaing 
tra consumatori ricchi, consu
matori poveri e produttori di 
petrolio. Ma il Presidente fran
cese, a questo proposito, è sta
to assai evasivo nella defini

zione del compromesso, cioè 
sul significato che esso ha 
avuto per molti osservatori 
di avvicinamento della Fran
cia alle tesi americane; e quin
di di recupero della diploma
zia francese alle esigenze a-
tlantiche sostenute dagli Sta
ti Uniti e dalla Germania fe
derale. t -

MEDIO ORIENTE — Per 
la Francia si tratta di risol
vere tre problemi, quello pa
lestinese, quello dei tenitori 
occupati e quello della sicu
rezza di Israele. Ma la loro so
luzione deve essere contem
poranea perchè non si può ri
solvere due problemi e dimen
ticare, per esempio, quello pa
lestinese. « I sovietici — ha 
detto Giscard — la pensano 
come noi. La maggior parte 
degli europei anche. Un gran 
numero di Paesi arabi è su 
questa via. E' dunque attorno 
a questa analisi, al momento 
opportuno, che dovrà essere 
presa un'iniziativa». • -

' RAPPORTI FRANCO-AME
RICANI — Giscard ha respin
to. come c'era da attendersi, 
l'accusa di far slittare la di
plomazia verso un nuovo a-
tlantismo, verso gli Stati U-
nitu 

Augusto Pancaldi 

' ' IL CAIRO, 22 dicembre 
Una conferenza quadriparti

ta riunirà ai primi di genna
io al Cairo i ministri degli E- • 
steri di Egitto, Siria e Gipr- -
dania nonché un rappresen
tante dell'OLP per un esame 
delle relazioni fra la Gior- ' 
dania e l'Organizzazione per, 
la liberazione della Palestina, ' 
alla luce delle decisioni del 
vertice del capi di Stato ara
bi svoltosi nell'ottobre scor
so a Rabat. La conferenza si 
tiene appunto in base a una 
risoluzione approvata a Ra
bat. In quella sede re Hus
sein rinunciò alle sue rivendi
cazioni sulla Clsgiordanla oc
cupata dagli Israeliani, a fa
vore dell'OLP. -

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, 22 dicembre 

Nel corso di una «tavola 
rotonda » riservata alla stam
pa algerina, il presidente del
l'OLP, Yasser Arafat, ha di
chiarato ieri sera che «una 
quinta guerra è imminente 
nel Medio Oriente » e che sol
tanto urgenti misure militari, 
popolari ed economiche pos
sono far fallire le iniziative 
di guerra israeliane. 

Yasser Arafat è giunto ve
nerdì nella capitale algerina, 
per prendere parte ad una 
conferenza del « Fronte ara
bo di partecipazione alla ri
voluzione palestinese» che si 
concluderà questa sera al Pa
lazzo delle Nazioni. -

Affrontando il problema 
delle prospettive che si apro
no alla rivoluzione palestine
se, il presidente dell'OLP ha 
riaffermato che attualmente 
il suo obiettivo principale è 
la «creazione di una autori
tà palestinese sulle terre che 
saranno liberate » e che il 
popolo palestinese proseguirà 
con - determinazione * anche 
maggiore la sua lotta al
l'interno della Palestina con
tro Israele e l'imperialismo e 
la sua azione ' internazionale, 
per rafforzare i legami della 
OLP con tutti i Paesi del 
mondo. -

Arafat ha infine sottolinea
to che « l'imperialismo vede 
in Israele il suo migliore al
leato per realizzare le sue mi
re aggressive in merito alla 
crisi dell'energia» e ha de
nunciato le enormi quantità 
di armi che Israele non ces
sa di ricevere dagli Stati U-
niti: tra queste i nuovi aerei 
di tipo F-14 e F-15 che presto 
saranno in dotazione, con
temporaneamente, • dell'avia
zione israeliana e americana. 

La riunione del Fronte ara
bo (cui partecipano delega
zioni dei partiti socialista e 
comunista del Libano, dei 
partiti BAAS e comunista del
la Siria e dell'Iran, dell'Unio
ne Socialista Araba egiziana, 
e forze popolari di altri pae
si della Lega araba, tra cui, 
per la prima volta, Somalia e 
Mauritania) è stata aperta ve
nerdì con un discorso di Che-. 
rif Messaadia, 'responsabile 
della sezione orientamento e 
informazione del FLN algeri
no. Messaadia, confermando 
il pieno appoggio dell'Algeria 
alla lotta armata di liberazio
ne in Palestina ha tracciato 
un parallelo tra la rivoluzione 
algerina e quella palestinese, 
esprimendo la convinzione 
dell'ineluttabilità del recupe
ro della Palestina daparte del 
suo popolo. 
' Alla riunione del Fronte a-

rabo che ha fatto un bilancio 
della sua azione a due anni 
dalla sua fondazione, sono stati 
presentati rapporti di Kamal 
Djoumblatt, presidente del 
Partito Socialista Libanese, e 
di Nadim Abdessamed. del 
Partito Comunista Libanese. 

Giorgio Migliardi 

L'eccìdk menikato da nn'oraaoìnatìoae dì estrema destra 

Trucidati in Uruguay 
cinque antifascisti 

Secondo la poliva le vittime sarebbero g'muì ctytavrt» 

•MONTEVIDEO, 22 dicembre 
- Nel fosso di una strada di 
campagna, a 80 chilometri da 
-Montevideo, -sono stati rinve
nuti venerdì scorso i corpi 
crivellati da proiettili di cin
que persone, due uomini e 
tre donne. Secondo la polizia 
si tratta di « tupamaros » e. 
uno dei due uccisi sarebbe 
stato, anzi, un dirigente di 
quest' organizzazione guerri-
gliera: Floreal Garcia Lano
sa, di 31 anni. Questi i no
mi delle altre vittime: Hec-
tor Haniel Brun Comelius, 
Graciela Martha Estefanel, 
Maria de Los Angeles Corbo 
e Mirtha Yolanda Hemandez. 
I corpi sono stati trovati con 
le mani e piedi legati. 

La responsabilità degli as-
sassmii è stata assunta da 
un'organizzazione fascista se
greta — ma con collegamenti 
e protezioni negli organi del 
regime — che ha tracciato sul
l'asfalto, nei pressi dei ca
daveri, la sigla «MMM», che 
contraddistingue le «squadre 
della morte » uruguayane, . , 

Secondo la polizia, questi 
assassinii sarebbero da porre 
in relazione con l'uccisione 
dell'addetto militare urugua-
yano in Francia, colonnello 
Ramon Trabad, compiuta gio
vedì scorso a Parigi da per
sone rimaste sconosciute. 

L'esecuzione del collonello 
Trabad è stata rivendicata in 
Francia dalla «Brigata inter
nazionale Raul Sendic», che 
trae il suo nome dal fonda
tore ed ex capo del movi
mento «tupamaro» in carce
re dai 1972. Da Parigi si è 
appreso che Alberto Sendic, 
fratello di Raul, si è presen
tato spontaneamente alla po
lizia parigina, affermando di 
essere totalmente estraneo al
l'assassinio di Ramon Tra
bad. Alberto Sendic lavora al
la « Renault » d i : Boulogne-
Blllancourt ed ha fornito un 
alibi per il giorno del delit
to. che è stato rapidamente 
verificato e comprovato dagli 
inquirenti. Egli è stato perciò 
rimesso in libertà in serata, 
subito dopo l'interrogatorio. 

Sindacati 
no l ' sindacati, propone una 
linea • di politica economica 
che « pur mirando all'irrinun
ciabile obiettivo del risana
mento sia del bilancio pub-
blico, > sia del conti con l'e
stero, nel fatti si muove in 
direzione di un contenimento 
indiscriminato della doman
da globale, quindi, in termini 
sostanzialmente recessivi ». 

Dalle indicazioni fornite dal 
governo — prosegue il comu
nicato sindacale — « non sono 
emersi orientamenti, e propo
ste per il risanamento del si-
stema produttivo e in parti
colare della pubblica ammini
strazione che esige misure di 
riforma, lotta al parassitismo e 
alle speculazioni anche attra
verso una più rigorosa lotta 
alle evasioni fiscali, partendo 
dagli stessi provvedimenti 
congiunturali ». 

La Federazione ' sindacale 
invece, rivendica « la difesa 

• del potere d'acquisto dei sa
lari e delle pensioni specie 
dei redditi piti bassi, misure 
concrete ed immediate per lo 
sviluppo dell'occupazione at
traverso investimenti produt
tivi soprattutto nell'agricoltu
ra, nell'edilizia e nel settore 
energetico ». • 

Dopo il confronto di vener
dì con 1 sindacati, il presiden
te del Consiglio si è incontra
to con una delegazione della 
Conflndustria guidata dal pre
sidente Gianni Agnelli. Sulla 
riunione la associazione del 
padronato ha emesso un co
municato in cui si sottolinea 
che l'avv. Agnelli « ha posto 
l'accento sulla necessità di 
contenere gli effetti recessivi 
della crisi che si stanno pro
pagando a tutto il settore in
dustriale, affermando che sol
tanto una politica di soste
gno che agisca prioritariamen
te sulle produzioni che hanno 
rilevanza per il recupero del
l'equilibrio dei conti con l'e
stero e per la tenuta dell'oc
cupazione globale può impedi
re che i mali di una dura in
flazione siano aggravati da 
una recessione generalizzata ». 

Non una parola, quindi, sul
la esigenza di nuovi indirizzi 
produttivi, ma la richiesta di 
far pagare alla collettività i 
danni di una politica econo
mica profondamente erronea 
fino ad oggi - perseguita, di 
cui il padronato porta pesanti 
responsabilità. E non una pa
rola sulla questione della ver
tenza per l'unificazione del 
punto di contingenza. Le trat
tative sono state rotte da tem
po per responsabilità del pa
dronato e, malgrado le « di
sponibilità » affermate da que
sto o quel dirigente confin
dustriale, nessuna presa di 
posizione ufficiale è ancora ve
nuta. 

Una situazione di tal gene
re viene ritenuta « inaccetta
bile » dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL, che ha convocato 
per i primi di gennaio le se
greterie dei sindacati di cate
goria per decidere la data e 
le modalità dell'azione già 
stabilita: otto ore di sciope
ro, cioè, da realizzare entro 
il 20 gennaio, articolate per 
settori, per territorio e anche 
per aziende. 

Manovre 
prese di posizione. Parlando 
a conclusione dei lavori del 
Comitato centrale della FGCI 
— come riferiamo ampiamen
te a parte — il compagno En
rico Berlinguer ha affrontato 
i temi della «questione gio
vanile», affermando tra l'al
tro che occorre non dimenti
care che vi sono ancora ma
novre, ' soprattutto da parte 
della DC, che tendono ad osta
colare e ritardare la conqui
sta del voto a 18 anni. «La 
pressione e l'iniziativa — ha 
sottolineato il segretario ge
nerale del PCI — devono per
ciò essere intensificate». An
che il segretario della FGCI, 
Imbeni, ha detto che occorre 
un « ulteriore sforzo di mobi
litazione unitaria» per strap
pare la conquista del diritto 
di votare per i diciottenni già 
nelle prossime elezioni regio
nali e amministrative. - -

Quanto all'esito — puramen
te formale e burocratico — 
del Consiglio nazionale della 
DC i commenti, soprattutto 
sulla stampa, sono in netta 
prevalenza negativi. 1.'Atanti! 
ha parlato di tuia DC che con
tinua a t girare a vuoto, inca
pace di affrontare i nodi rea
li di una crisi che da lunghi 
mesi si trascina». Un altro 
giornale, la Stampa di Torino, 
in riferimento soprattutto al 
discorso conclusivo - dell'ono
revole Moro, scrive che nel 
corso della seduta del CN de
mocristiano vi è stata anche 
una presa di coscienza del fat
to che le possibilità del cosid
detto centro-sinistra organico 
«diventano sempre più pove
re». • ' 
- Non si tace, d'altra parte, 
la critica alla DC e ai partiti 
della maggioranza la quale do
vrebbe sorreggere il bicolore, 
per l'episodio parlamentare 
del voto sull'esercizio provvi
sorio del bilancio dello Stato, 
che ha visto assenti duecento 
deputati della maggioranza e 
dieci di essi votare, nelle ve
sti di « franchi tiratori », con
tro il governo. Il giornale de, 
con parecchi giorni di ritardo, 
ha espresso una generica con
danna dell'accaduto (anche il 
sen. Fanfani, del resto, era 
stato molto parco di parole 
sull'argomento nel corso dei 
lavori del CN democristiano); 
il fatto è, però, che quanto 
si è verificato testimonia l'esi
stenza di uno stato di cose 
tale, dominato dai giochi sot
terranei delle correnti e da 
un malessere profondo, che 
non può essere affatto esor
cizzato con qualche parola di 
ripulsa «morale». 

Domani, lunedi, il Consiglio 
dei ministri si riunirà per ap
provare tre provvedimenti in 
materia fiscale. 

LEONE 
n Presidente della Repub

blica ha ricevuto il corpo di
plomatico per rivolgere i tra
dizionali auguri di fine armo. 
Leone, tra l'altro, ha detto di 
osservare con amarezza che 
« il panorama internazionale è 
offuscato dalla tentazione di 
nempllficazlonl unilaterali di 

situazioni complesse la cui ri
soluzione dovrebbe essere af
fidata alla trattativa e agli or
ganismi internazionali prepo
sti ad impedire, i conflitti: 
non vi sono — ha soggiunto 
— alternative alla pace, alla 
giustizia e alla cooperazione, 
a cui non può -non ispirarsi 
qualunque azione dello Stato». 
Riguardo alla Comunità euro
pea, il Presidente della Re
pubblica si è augurato che la 
sua vita sia « sempre più so
lidale ». « La distensione — ha 
detto ancora — è per noi un 
obiettivo che non è sufficien
te trasformare in formule di
plomatiche e giuridiche, ma 
che deve esercitarsi in una 
prassi sempre più intensa di 

.reciproci contatti, nel mutuo 
rispetto degli ordinamenti di 
ciascuno ». < 

Infine Leone ha precisato 
che nella rete delle relazioni 
internazionali dell'Italia « non 
vi sono chiusure od omissio
ni ». « L'Italia — ha conclu
so —, pur riaffermando le sue 
naturali affinità europee, occi
dentali, atlantiche (.), collo
ca in una prospettiva di con
creta espansione ì suoi rap
porti con le nazioni di tutti 
l continenti », l'Italia intende 
« continuare ad essere un pun
to di riferimento della vita in
ternazionale ». 

Polizia 
nella lotta contro la delin
quenza e al servizio delle isti
tuzioni democratiche. C'è chi 
sostiene — ha proseguito La
ma — che il sindacato della 
PS non può garantire questi 
valori. Noi siamo convinti, in
vece, che un sindacato colle
gato alle Confederazioni tro
verà, nell'insieme dei lavora
tori, il concorso e l'appoggio 
per risolvere i problemi sin
dacali senza ricorrere ad un 
diritto, quello dello sciopero, 
che nel vostro caso non può 
esercitarsi. Un sindacato au
tonomo porterebbe, al contra
rlo. a chiusure corporative e 
all'impotenza». -

Sia Lama che Vanni —• che 
ha preso la parola nel corso 
del dibattito durato oltre quat
tro ore — hanno fatto rife
rimento " alla circolare Gui, 
per confermare che nessuno 
vuol compiere colpì di testa 
al di fuori della legge e che 
fino a quando la PS non sarà 
smilitarizzata il sindacato non 
sarà costituito. « E' proprio 
per questo — ha detto Lama 
fra gli applausi — che ci bat
teremo con energia perchè 1 
decreti di smilitarizzazione 
siano al più presto abrogati ». 
Il segretario generale • della 
CGIL si è poi riferito all'in
contro avuto con Moro e con 
Gui, affermando di aver tro
vato «una disponibilità ed il 
riconoscimento che il nroble-
ma esiste e che va risolto, co
me noi vogliamo, con la leg
ge e nella legge». Lama ha 
quindi fatto appello ai dipen
denti della PS, a continuare 
ad agire per ottenere i diritti 
e le libertà sancite dalla Co
stituzione. Questo nercnè — 
ha concluso Lama fra grandi 
applausi — non ci può esse
re difesa della libertà se, a 
chi è chiamato a difenderla, 
la libertà è negata». 

Su questi temi è tornato il 
segretario generale della UIL, 
Vanni, il quale ha detto che 
la disponibilità del governo 
ad un confronto sul riordina
mento e sulla creazione del 
sindacato-polizia «servirà al
la nostra battaglia per soste
nere l'iter parlamentare del
la proposta di legge che il 
comitato studi presenterà alla 
Camera ». 

Anche Storti, che ha con
cluso il dibattito, ha sottoli
neato l'importanza della posta 
in gioco ed ha rilevato la se
rietà dell'Impegno del perso
nale della PS nonché l'Impor
tanza dell'unità fra le forze 
sindacali e politiche. « Non vo
gliamo una polizia di regime 
— ha detto Storti — ma una 
polizia efficiente, dignitosa, 
preparata, democratica, con 
una disciplina fondata sulla 
convinzione e sulla coscienza 
del proprio dovere al servi
zio del Paese e di tutti i cit
tadini. Il sindacato sarà uno 
strumento importante, perchè 
ciò avvenga ». Storti ha infine 
ribadito l'impegno della Fede
razione unitaria affinchè ' il 
Parlamento approvi al più pre
sto la proposta di legge per 
il riordinamento e la smilita
rizzazione della polizia, «con
dizione per la costituzione del 
sindacato ». 

Su questi problemi si sono 
soffermati anche Fracanzani, 
Flamigni. Galluppi, Balzamo 
e Mammì. Fracanzani, in po
lemica con i 100 parlamenta

ri de che hanno preso posi
zione contro il sindacato e per 
il ripristino del fermo di po
lizia, - ha dichiarato che il 
gruppo democristiano della 
Camera ha costituito una com
missione con 11 compito di 
affrontare ed approfondire 
questi problemi. « Non posso 
certo anticipare nulla sui ri
sultati — ha detto — posso 
solo dirvi che ciò rappresen
ta un passo avanti per la no
stra battaglia». ' 

Il compagno Flamigni ha 
sottolineato la gravità della 
crisi del corpo della PS. Due 
cifre sono significative in pro
posito: negli organici manca
no 6.500 uomini, mentre 12.500 
hanno chiesto di andarsene. 
« Il ministro Gui e 1 capi del
la polizia — ha detto Flami
gni — debbono capire che non 
si supera questa situazione se 
non si smilitarizza il corpo, 
se non si garantisce al perso
nale la difesa della sua liber
tà e dei suoi diritti. Il rior
dinamento e la creazione del 
sindacato sono necessari per 
superare questa crisi, per for
nire al Paese uno strumento 
più efficace nella lotta alla cri
minalità e alla violenza fasci
sta, e per la sicurezza di tutti 
i cittadini ». 

Flamigni ha infine esposto 
i criteri che sono alla base 
del progetto-legge preparato 
dal comitato studi. Si tratta 
di 20 articoli, il primo dei 
quali prevede l'abrogazione 
dei decreti relativi alla appli
cazione della legge penale mi
litare ai componenti il corpo. 

Nel dibattito sono interve
nuti, con serietà e con una 
ricca argomentazione, molti 
uomini della polizia che per 
la prima volta hanno dichia
rato con orgoglio il loro no
me e la loro qualifica. Ecco
ne alcuni. Fedele Fortunato 
(guardia di PS della Mobile 
di Roma): « Sono venuto nel
la polizia per fare 11 poliziot
to, perchè mi piace. Ma pri
ma dì essere poliziotto sono 
un cittadino di un Paese de
mocratico. Perciò voglio che 
anche per me valgano i dirit
ti sanciti dalla Costituzione. 
Il sindacato è il mezzo per 
inserirci " nella * società dalla 
quale - ci sentiamo esclusi », 
Antonio Sonnino (brigadiere 
della Criminalpol): « Le espe
rienze compiute in Francia e 
in Gran Bretagna dimostrano 
che non è con la militarizza
zione che si ha una polizia 
efficiente e disciplinata; è ve
ro semmai il contrario ». Han
no preso inoltre la parola il 
capitano Angelo Giacobelli 
(« Bisogna mutare le cose, per
chè non accada più che dopo 
8 anni fra scuola e servizio 
attivo, non possa ancora fare 
l'ufficiale di polizia * giudizia
ria come volevo e voglio »); il 
commissario capo Ennio Di 
Francesco, il maresciallo Vin
cenzo Annunziata, l'appuntato 
Enzo Giordani e il brigadiere 
Vincenzo Tortorella, che ha 
presentato il documento con
clusivo, approvato all'unani
mità, nel quale sono preci
sati i compiti del futuro sin
dacato, e la costituzione di 
un comitato di coordinamen
to per l'abrogazione dei de
creti legge con cui la PS ven
ne militarizzata e per la pro
mozione di un « sindacato-po
lizia». 

A far parte di questo comi
tato sono stati eletti Franco 
Mandia e Fortunato Fedele 
(guardie), Vincenzo Annunzia
ta (maresciallo), Stanislao Ci-
catiello (allievo sottufficiale), 
Ennio Di Francesco (commis
sario capo), Enzo Giordani 
(appuntato), Angelo Giacobelli 
(capitano), Antonio Sonnino 
(brigadiere), Vincenzo Torto
rella (brigadiere). Franco Fe
deli (direttore di aOrdine pub
blico») e tre membri nomi
nati dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL. 

Nel corso della manifesta
zione è stato denunciato l'in
tervento di diversi questori e 
comandanti della PS, che han
no sospeso i permessi setti
manali allo scopo di impedi
re al personale di partecipare 
alla riunione di Roma. Nono
stante ciò all'Hilton erano pre
senti folte delegazioni di nu
merose città fra cui Firenze, 
Bologna, Milano, Torino, Pa
lermo, Napoli, Genova, Trie
ste, Bari, Reggio Calabria, Ri
mini, Campobasso, Isemia, A-
vallino, Lecce e Livorno. Mas
siccia la presenza dei poliziot
ti in servizio a Roma e nelle 
città del Lazio. Erano presen
ti due assistenti in rappresen
tanza della polizia femminile. 
Telegrammi di adesione sono 
giunti da Piacenza, Venezia, 
Padova. Bolzano. Alessandria. 
Bari. Nuoro, Imperia, Calta-
girone, Cagliari, Carbonia e 
da numerosi altri centri. 

L'azienda chimica 
de! movimento 
cooperativo agricolo 
produce: 

concimi biochimici 
antiparassitari 
concimi fogliari 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
M O D E N A - Telefoni 309.044-309.046 
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